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La Casa di Marco Fabio Rufo è una delle eleganti domus, assieme a quelle 
della Biblioteca, di Maio Castricio e del Bracciale d’Oro, che fanno parte 
dell’Insula Occidentalis di Pompei.
CarCaratterizzata da una certa grandiosità d’impianto, la casa era organizzata su 
quattro livelli: il settore superiore si apre su un atrio realizzato in età claudia 
in sostituzione di un precedente ambiente d’età tardo-repubblicana, posto 
a una quota inferiore. Nella zona posteriore, aperta su una grande terrazza 
panoramica, si trovavano alcuni ambienti residenziali tra cui un peristilio con 
giardino per anni occupati dall’Ufficio e dal Laboratorio Restauri e che 
nell’ambito dell’attuale cantiere sono stati restaurati e saranno restituiti alla 
fruizionefruizione del pubblico. Nei piani inferiori di grande rilievo è una stanza absi-
data, articolata su due livelli e illuminata da una doppia serie di finestroni. 
La decorazione della stanza era particolarmente ricercata: il pavimento era 
in marmi colorati mentre nelle pitture di IV Stile su fondo nero erano inseriti 
quadretti a soggetto mitologico, il più rilevante dei quali raffigurava Dioniso, 
Helios e Afrodite. 
Nell’ambito dei lavori in corso di esecuzione, oltre alla messa in sicurezza e 
al restauro degli ambienti, è stato realizzato anche il rifacimento della pavi-
mentazione della grande terrazza panoramica, già ricostruita negli anni ’70, 
che consentirà al visitatore di godere di un punto di osservazione unico re-
cuperando la percezione del rapporto con il mare che nel panorama antico 
della città costituiva un elemento caratterizzante.
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